
Kiguli: "La parola,
vera "arma" di pace"
La poetessa ugandese in Italia
per il Festival di poesia civile:
"Voglio che si guardi in faccia
la guerra e tutto l'orrore
e il dolore che essa provoca
alle persone innocenti
Solo parlandosi l'un l'altro
si possono disinnescare i conflitti"
ANNA POZZI
Milano

le nostre sfi"Viviamo
de / così come ven
gono / a noi la poe

sia non / accade per caso / è il
cuore stesso / che ci forma /
che ci guida". Sono versi che
vengono dal cuore dell'Africa
ed hanno un respiro universa
le: versi dalla poetessa ugan
dese Susan Kiguli, che oggi al
le 17 sarà all'Università Catto
lica del Sacro Cuore di Milano,
dove presenterà la sua prima
opera in italiano Terre che
piangono (a cura di Antonella
Sinopoli, traduzione di Marta
Zonca; Interlinea, pagine 180,
euro 14,00; in uscita l'11 no
vembre). Quella di Milano è
un'anteprima del Festival in
ternazionale di poesia civile di
Vercelli, che proseguirà sino a
domenica 29 ottobre. Festival
che, giunto alla diciannovesi
ma edizione, ha attribuito pro
prio a Kiguli il Premio alla car
riera 2023, "volendo attraver
so di lei sostenere l'intera cul
tura africana".
Ed è proprio così che lo vive
questa accademica e poetes
sa di 54 anni, che soppesa le
parole come se fossero, cia
scuna, qualcosa di prezioso:
"Sono cresciuta nell'amore
delle parole  ci dice Kiguli .
Questo premio è un ricono
scimento straordinario per

me, ma sento allo stesso tem
po che non è solo per me: è
per tutte le scrittrici africane
e per tutte le ragazze che lo
desiderano diventare e per le
quali vorrei essere un esem
pio. Vorrei che vedendo me
possano dire: "Anch'io ce la
posso fare!". Ecco perché ri
tengo molto importante que
sta iniziativa".
Questo sguardo  al contem
po personale e sociale, lette
rario e di impegno civile  è
presente in molte delle poesie
riunite in questa ricca e ine
dita raccolta. "Vivo la scrittu
ra come una "chiamata", una
"vocazione"  riflette la poe
tessa . Credo nella forza del
la parola per porre domande,
per rompere barriere, per sfi
dare il potere. Credo nella for
za della parola come stru
mento per cambiare le cose e
costruire un mondo diverso. E
credo fermamente che la pa
rola sia l'unica arma per af
frontare i conflitti".
È un tema quello della guer
ra che ricorre spesso nei suoi
versi, sia che riguardi la storia
del suo Paese spesso funesta
ta da violenze inaudite  co
me quelle perpetrate per qua
si due decenni del Lord's Re
sistance Army nel nord
dell'Uganda  sia che evochi
altri contesti come l'orrendo
genocidio del Rwanda nel
1994. Una poesia, in partico
lare, dal titolo Ai mercanti di
guerra di tutto il mondo, sem
bra scritta ieri, ma risale agli
anni Novanta: "Diteci / avete
iniziato questa guerra / come
una fiera del male / che svela
i diversi volti / di Lucifero a
masse terrorizzate?".
"Voglio che si guardi in faccia

la guerra e tutto l'orrore e il do
lore che essa provoca soprat
tutto a persone innocenti che
non chiedono altro se non di
vivere ed essere felici  preci
sa Kiguli . Ma voglio anche
che le persone si parlino. Solo
parlandosi l'un l'altro si pos
sono disinnescare i conflitti. E
la poesia, nelle sue differenti
forme, può svolgere un ruolo
importante".

La poetessa ugandese trae
questa convinzione anche dal
la conoscenza e dallo studio
della tradizione orale del suo
Paese e dall'analisi di varie for
me culturali e letterarie che in
segna alla Makerere University
di Kampala. "La nostra vita è
una poesia ed è con la nostra
vita che possiamo cambiare il
mondo. Questo avviene non
solo nell'atto dello scrivere, ma
più in generale nel modo in cui
ci esprimiamo in questo mon
do, lo viviamo e lo trasformia
mo. Ma è qualcosa che dob
biamo fermamente volere. E
volerlo insieme. Da soli siamo
poca cosa, ma se ci mettiamo
insieme e creiamo reti possia
mo avere un grande potere".
È quello che lei stessa conti
nua a fare da molti anni, non
solo attraverso i suoi versi, ma
promuovendo associazioni e
iniziative che valorizzano so
prattutto i talenti delle donne.
Susan Kiguli, infatti, è attiva
mente impegnata a sostegno
della scrittura femminile in
Africa ed è membro fondato
re di Femrite, l'Uganda Wo
men Writers Association (As
sociazione delle scrittrici
dell'Uganda), nata a metà de
gli anni Novanta dalla consa
pevolezza che, nella ricca tra

dizione letteraria ugandese,
mancassero le voci delle don
ne: "Ciò ha comportato
un'omissione delle esperien
ze delle donne dal patrimonio
letterario e culturale che mo
della la società". E questo non
solo Uganda, ma anche in
molte altre parti dell'Africa,
dove il panorama della lette
ratura continua a essere domi
nato da scrittori uomini.
"Viviamo ancora in una socie
tà patriarcale, che promuove i
maschi a tutti i livelli. Purtrop
po anche nell'accesso all'istru
zione  puntualizza Kiguli . La
pandemia di coronavirus,
inoltre, non ha fatto che peg
giorare le cose, togliendo mi
gliaia di bambini e bambine
dalle scuole che sono rimaste
chiuse per 22 mesi. Molti non
vi sono più tornati. E moltissi
me ragazzine hanno subito
violenze o sono state messe in
cinte. Sono profondamente
convinta che l'istruzione sia la
chiave per lo sviluppo in tutte
le sue forme: per cambiare la
mentalità e la società, l'econo
mia e la politica, e per creare
nuove leadership in tutti i
campi. Le donne sono ogget
tivamente i pilastri delle no
stre società, ma devono esse
re maggiormente valorizzate e
supportate. Senza di loro non
ci può essere nessun cambia
mento e nessuno sviluppo".
Lo stesso vale per le scrittrici.
Kiguli maneggia con cura il
termine "femminista", che ha
troppe accezioni e sfumature
ambigue. Semmai lo interpre
ta e lo vive in maniera più "in
clusiva". È vero che, attraverso
il progetto Women Writing
Africa, sostiene personalmen
te la scrittura femminile africa
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na, ma il suo sguardo e il suo
impegno si allargano ad ab
bracciare tutto il mondo lette
rario del continente che, a suo
avviso  pure con molte diffe
renze , chiede globalmente

maggiore considerazione e in
vestimento. "I nostri leader
politici devono per primi cam
biare la loro mentalità e soste
nere la cultura. Ma forse non lo
fanno perché temono che poi

non possono più controllar
ci… Sta di fatto che, ancora og
gi, quasi nessuno scrittore in
Africa, uomo o donna che sia,
riesce a vivere del suo lavoro.
Ma sono convinta che metten

doci insieme potremo avere
più potere". Il potere della pa
rola, ovviamente. Parola che è
vita: "Noi non scriviamo la no
stra poesia / Noi la viviamo".

L'ugandese
Susan
Kiguli
oggi

ritirerà
il XIX Premio

alla carriera
del Festival

interna
zionale

di poesia
civile
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